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Garbelli: "L'agricoltura ha bisogno di coesione. Grazie 
per la fiducia e il sostegno che continuate a dimostrarci"

u Con l’avvio dell’anno, oltre alla program-
mazione delle attività agricole, è tempo 
tradizionalmente di pensare anche al rin-
novo delle quote di adesione a Confagricol-
tura Brescia. In questi giorni sta arrivando 
a ciascun socio il materiale per confermare 
la propria partecipazione alla nostra orga-
nizzazione. Quest’anno c’è una conferma, 
il non aumento della quota associativa an-
che per questa stagione, e l’introduzione di 
una serie di gadget, griffati Confagricoltura 

Brescia, e di vantaggi per i soci che decide-
ranno di rinnovare la tessera per il 2024 en-
tro il primo marzo.
Questo il messaggio del presidente Gio-
vanni Garbelli rivolto ai soci: “Si è da poco 
chiuso un anno che non è stato certo faci-
le per noi agricoltori, tra luci e ombre, con 
tanti problemi che abbiamo dovuto af-
frontare, come i cambiamenti climatici, gli 
eventi calamitosi, i costi, la burocrazia, la 
necessità di investire per stare al passo con 
le innovazioni. A darci forza deve esserci la 
consapevolezza di avere sempre a fianco 
Confagricoltura Brescia. Le nostre difficol-
tà sono reali, concrete. Ma si intravedono 
anche una serie di prospettive interessanti, 
per una nuova stagione di investimenti in 
campo agricolo: Pnrr, Psr, fondo Innovazio-
ne, credito d’imposta e tutto il resto stanno 
portando sul territorio risorse significati-
ve. Confagricoltura Brescia riserva grande 
attenzione a queste misure, perché i soci 
possano usufruirne il più possibile, consci 
del fatto che si tratta di procedure sempre 
più complicate, che richiedono attenzione, 
alta specializzazione e professionalità.
Nelle ultime settimane del 2023 abbiamo 
portato avanti un grosso lavoro sulla Pac, 
andando in tutti i territori per parlarne, 
raccogliere richieste e perplessità dei soci. 
Questa nuova Politica agricola non ci sod-
disfa, perché dà troppo spazio agli aspetti 

ambientali e sociali piuttosto che a quelli 
economici e alla redditività, mettendo più 
vincoli e meno risorse. In parallelo, conti-
nua a essere centrale il tema della gestio-
ne del rischio, anche alla luce dei continui 
eventi atmosferici avversi che stanno col-
pendo il nostro settore. Come sapete, Con-
fagricoltura Brescia è all’avanguardia in 
Italia anche in questo campo.
La nostra agricoltura, oggi, è al tempo stes-
so forte e fragile. Ha bisogno di un lavoro 
intenso, di compattezza, della visione stra-
tegica che Confagricoltura ha da sempre 
nel mettere al centro il fare impresa. Anche 
il presidente Mattarella, nell’ultima assem-
blea di Confagricoltura a Roma, ha ricono-
sciuto il valore della nostra organizzazione, 

intervenendo di persona per la prima volta 
in un’assemblea agricola. Per tutto questo 
ti chiedo di continuare a sostenerci con il 
pagamento della quota associativa 2024: 
sono certo che Confagricoltura potrà con-
tare sul tuo impegno per dare ancora più 
forza alla voce dell’organizzazione. La scel-
ta, oggi come negli ultimi anni, è stata di 
mantenere invariata la quota. 
A nome della Giunta e del Consiglio ti rin-
grazio per la fiducia e il sostegno”. 
La quota associativa annuale può es-
sere pagata direttamente negli uffi-
ci di zona, con bonifico bancario (Iban 
IT27D0306911237100000014842) o con 
bollettino postale intestato all’Unione pro-
vinciale agricoltori (c/c n. 81804411).

o

o
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Il settore lattiero caseario guarda al futuro  
con un progetto per misurare la sostenibilità
u Un 2023 tutto sommato positivo e un 
nuovo anno che, stando alle premesse 
delle prime settimane, non si an-
nuncia male per il settore lat-
tiero caseario della nostra 
provincia, nonostante tutte 
le difficoltà che gravano sul 
comparto agricolo. Ad affer-
marlo è Francesco Martinoni, 
presidente onorario di Confa-
gricoltura Brescia e presiden-
te nazionale della federazione 
di prodotto Latte di Confagricoltura. 
A garantire questi risultati è, oggi come 
negli ultimi anni, il Grana Padano, che si 
attesta ora su quotazioni migliori rispet-
to all’avvio del 2023, ovvero sui nove 
euro al chilogrammo, con previ-
sioni piuttosto ottimistiche da 
parte dei produttori anche 
per i prossimi mesi. Non solo, 
pure i costi di produzione 
sono un po’ diminuiti nell’ul-
timo periodo, grazie al calo 
dei prezzi delle componenti 
alimentari e, in parallelo, an-
che grazie allo stabilizzarsi dell’e-
nergia, che si è tenuta su valori costanti 
rispetto al 2022. “Se il nostro principale 
prodotto Dop continuerà a mantenersi su 
questi livelli – afferma il presidente Marti-
noni - anche il prezzo del latte continuerà 

ad avere prezzi accettabili, si parla di cir-
ca 52 centesimi al litro. Per noi bresciani 

è stato un inizio d’anno discreto, 
con prezzi di vendita accettabili 

e costi di produzione inferio-
ri all’anno passato. Il 2023 è 
stato soddisfacente per gran 
parte degli allevatori, soprat-
tutto per quelli che fanno 

parte delle cooperative. I bi-
lanci non sono ancora definiti-

vi, ma le speranze di chiudere al 
di sopra dei prezzi del latte industria-

le sono piuttosto ben riposte”.
Navigando oggi in acque più tranquille, è 
anche possibile pensare a nuove proget-

tualità e a migliorie per l’intero siste-
ma. Dopo essersi concentrati sul 

benessere animale negli ultimi 
anni, gli allevatori bresciani 
ora puntano sulla sosteni-
bilità delle loro aziende. Un 
pool di università lombarde, 
tra cui anche quella di Bre-

scia, con il pieno sostegno di 
Confagricoltura, sta program-

mando un nuovo progetto per 
codificare la sostenibilità delle aziende 

agri-zootecniche. “La nostra intenzione è 
applicare il metodo di lavoro che ci sia-
mo dati per il benessere animale – spiega 
Francesco Martinoni -, quantificato attra-

verso una procedura che assegna punti 
alle aziende per ogni parametro preso in 
considerazione, ricavandone quindi una 
quotazione del benessere animale in linea 
con le esigenze dei produttori e, di con-
seguenza, anche sostenibile economica-
mente. La stessa cosa vorremmo ora fare 
con la sostenibilità, proponendo noi dei 
parametri e dei punteggi per determinare 
il grado sostenibilità delle nostre aziende 
agri-zootecniche. C’è già grande interesse 
per questo progetto, ovviamente sposato 
appieno da Confagricoltura Brescia. Sia-
mo solo all’inizio, ma siamo consapevoli 
che la sostenibilità per i consumatori sarà 
un aspetto sempre più determinante e che 
la richiesta è di quantificarla con dei dati 
numerici”.
A impensierire gli allevatori di Confagricol-

tura Brescia, così come tutti in generale, è 
oggi la situazione geopolitica, con le guer-
re, il petrolio che dovrebbe subire dei forti 
rincari e il conseguente nuovo aumento 
dei prezzi e dei fattori produttivi, trasporti 
compresi. “Dobbiamo continuare a moni-
torare e a prestare grande attenzione ver-
so queste criticità – conclude Luigi Barbie-
ri, membro della Giunta di Confagricoltura 
Brescia -, stiamo vivendo un momento 
alquanto delicato e nessuno può permet-
tersi di abbassare la guardia. Continuiamo 
a essere attanagliati dalla burocrazia e al-
cune norme sono anacronistiche, anche 
perché il mondo sta davvero andando in 
un’altra direzione. Dovrebbe essere chiaro 
che, per avere un’agricoltura sostenibile, 
con determinate caratteristiche, bisogna 
anzitutto sostenerla”.

Nuovo bando Psa, il 31 
gennaio via alle domande
u Come più volte anticipato durante gli 
incontri organizzati da Confagricoltura Bre-
scia, la Regione Lombardia ha emanato il 
secondo bando con le procedure operati-
ve per l'attuazione del programma regio-
nale delle iniziative di biosicurezza per la 
prevenzione e il controllo della diffusione 
della peste suina africana negli allevamen-
ti. L’apertura delle domande è prevista dal 
31 gennaio al 29 marzo 2024 e l’accesso al 
bando è aperto a tutto il territorio lombar-
do.
Beneficiari della misura sono le micro, pic-
cole e medie imprese agricole attive nella 
produzione agricola primaria, titolari di 
partita Iva, dedite all’allevamento di suini 
e in possesso di codice allevamento sui-
ni attivo. In caso di contratti di soccida i 
beneficiari sono i detentori degli animali 
(soccidari). Gli interventi finanziabili sono 
le recinzioni fisse “a prova di bestiame” re-
alizzate dopo il 7 gennaio 2022 (concluse 
entro la data di pubblicazione del secondo 
bando). Sono finanziabili anche le nuove 
realizzazioni, ossia l’acquisto e posa in ope-
ra di recinzioni fisse “a prova di bestiame”, 
la zona filtro con netta separazione tra zona 
sporca e pulita, dogana danese a due o tre 
zone dotata di mobili e ripiani per lo stoc-
caggio di indumenti e calzature sia in zona 
sporca che pulita, l’acquisto e installazione 
di semiarco automatizzato di disinfezione 
dei mezzi e messa in opera di sottostante 
piazzola di disinfezione e l’installazione di 
punto di lavaggio mani e calzature all’ac-
cesso in ogni capannone.
L’entità massima dell’aiuto in regime “de 
minimis” per impresa unica è pari a 25mila 
euro nell’arco di tre esercizi finanziari. L’a-

gevolazione verrà assegnata al beneficiario 
sotto forma di sovvenzione diretta a fondo 
perduto pari all’80 per cento della spesa 
ammissibile.
Per gli interventi realizzati dopo il 7 genna-
io 2022 e già terminati le spese ammissi-
bili sono quelle sostenute per l’acquisto e 
la posa in opera della recinzione, esclusi i 
costi di progettazione. Invece per le nuove 
realizzazioni è fissato un costo massimo di 
70 euro per metro lineare per l’acquisto e la 
posa in opera della recinzione, mentre per 
il cancello il costo massimo è di 2 mila euro.
Gli interventi devono avere un costo com-
plessivo minimo di 3 mila e massimo di 300 
mila euro (Iva esclusa) per Cuaa, compren-
sivo dei costi di posa in opera e di proget-
tazione, questi ultimi quantificabili al mas-
simo nel 5 per cento del totale finanziato.
Le domande istruite positivamente saran-
no classificate in ordine cronologico di pre-
sentazione e suddivise in due graduatorie: 
una per gli interventi realizzati dopo il 7 
gennaio 2022 e terminati alla data di pub-
blicazione del bando con una dotazione fi-
nanziaria di 800 mila euro, e una per le nuo-
ve realizzazioni, con fondi per 3,86 milioni 
di euro.
Il presidente Giovanni Garbelli esprime 
soddisfazione per questa misura regionale, 
poiché il bando prevede anche la possibili-
tà di finanziare opere già effettuate, come 
era stato fortemente richiesto più volte 
da Confagricoltura Brescia direttamente 
all’assessore regionale all’Agricoltura Ales-
sandro Beduschi.
Per ricevere ulteriori informazioni è pos-
sibile compilare il modulo inviato tramite 
newsletter.

Il periodo attuale richiede grande attenzione e un sostegno continuo
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Trasferta in Argentina un confronto su 
produttività, mercati e innovazione

u Una delegazione di dirigenti di Confagricoltura Bre-
scia, guidata dal presidente Giovanni Garbelli, ha ef-
fettuato, insieme ad alcuni stakeholder del mondo 
agricolo e giornalisti, un viaggio di confronto e studio 
in Argentina, una terra geograficamente, economica-
mente e socialmente molto diversa da quella brescia-
na. Ma con molteplici spunti per riflettere sulle sfide 
poste dai mercati internazionali e dai cambiamenti 
climatici. La visita è nata grazie alla collaborazione con 
Andres Baldo, agronomo docente di Produzione bovina 
all’università di La Plata. Il gruppo bresciano ha visitato 
due aziende, una specializzata in produzione di carne 
e l’altra di latte, comparti strategici dell’economia ar-

gentina, nella zona della Pampa, cuore produttivo del 
settore agricolo locale. Un focus tecnico con il docente 
argentino ha fatto emergere come lo stato sudameri-
cano, negli ultimi 15 anni, ha compiuto un salto nella 
produzione di mais, passando da 10 a 70 milioni di ton-
nellate. “Mentre in Italia abbiamo una politica agricola 
che punta a mettere davanti i temi sociali e ambientali 
della sostenibilità – ha commentato Garbelli -, quando 
dall’altra parte del mondo si conta sull’aumento della 
produttività, grazie certo alle condizioni favorevoli del 
territorio, ma soprattutto all’innovazione tecnologica, 
che resta tuttavia inferiore alla nostra”.
In un territorio come quello argentino, non irrigato, si 
ottengono risultati di livello con le innovazioni consen-
tite dalla genetica, che hanno trainato il salto di quanti-
tà e qualità, limitando il ricorso all’uso della chimica. In 
quel territorio si produce un 80% di mais Ogm, che per-
mette rese fino a 140 quintali di mais per ettaro con soli 
500 euro di spesa tra semina e trattamenti-base. “Sono 
livelli con cui non possiamo illuderci di competere – ag-
giunge Garbelli -, sia per il mais sia per la soia impiegati 
nell’allevamento bovino. In un territorio ristretto come 
l’Italia è impossibile confrontarci sulle commodities im-
piegate nell’allevamento di bovini, ma bisogna puntare 
sulle eccellenze e filiere produttive”.
Di particolare interesse è stato anche l’incontro nella 
sede della John Deere Argentina a Rosario, la multina-
zionale statunitense produttrice di macchine agricole, 
dove la delegazione di Confagricoltura si è potuta con-
frontare con il livello di sviluppo tecnologico raggiunto 
dall’agricoltura argentina, raffrontandolo con quello 
bresciano.

Green PoolGreen Pool
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grazie al PNRR "settore agricolo e alimentare" nel 2024 è 
possibile innovare i sistemi di irrigazione e gestione 
delle acque CONTATTACI

per saperne di più!

Obbligo di rotazione,  
chiarimenti sulla Pac
u Il Ministero il 23 genna-
io ha diramato una nota, 
indirizzata alle Regioni e 
ad Agea, che risolve i pro-
blemi sollevati da tempo 
da Confagricoltura e dal 
presidente Giovanni Gar-
belli relativi a due aspetti 
dell'applicazione dell'ob-
bligo di avvicendamen-
to biennale nell'ambito 
della condizionalità della 
Pac-Bcaa7. In particolare, si chiarisce che l'anno "zero" 
per la decorrenza dell'avvicendamento è il 2024 e che le 
colture intercalari devono rimanere in campo per 90 gior-
ni senza, di fatto, più essere assoggettate alla raccolta, 
come a oggi previsto dalle Faq pubblicate dal ministero.
In primo luogo il ministero ha ribadito che l’obbligatorietà 
della regola di rotazione Bcaa7 decorre dall’anno di do-
manda 2024, in ragione della deroga che era stata intro-
dotta per il 2023, accordata dalla Commissione europea 
a causa della crisi causata dal conflitto in Ucraina e dalle 
conseguenti difficoltà di approvvigionamento dei cerea-
li. Già lo scorso aprile il ministero aveva ufficializzato che 
l’anno zero di riferimento è il 2024. 
In secondo luogo il ministero ha ricordato come, per il ri-
spetto della Bcaa7, sia necessario che la coltura seconda-
ria in rotazione sia caratterizzata da un ciclo produttivo di 
durata adeguata, che in ogni caso assicuri la permanenza 
in campo della coltura secondaria per almeno novanta 
giorni. È stato però chiarito, relativamente alle modalità 
di controllo della corretta gestione della coltura secon-
daria, tenuto conto della difficoltà di accertamento della 
fase di raccolta, che l’impegno si intende soddisfatto con 
il mantenimento in campo della coltura secondaria per 
almeno novanta giorni. Di fatto, quindi, è stato  superato 
il vincolo della raccolta della coltura secondaria in rota-
zione ai fini del rispetto della Bcaa7.
“La nostra organizzazione, e io in prima persona, aveva-
mo chiesto da tempo, in ogni occasione utile e in ogni 
contesto, questo cambio di rotta - ha commentato il pre-
sidente Garbelli -. Era oltremodo evidente per tutti la ne-
cessità di questa correzione, che finalmente è arrivata: 
sono orgoglioso e soddisfatto perché è stata premiata la 
nostra perseveranza e lungimiranza”.
Ulteriori dettagli applicativi sul punto saranno definiti da 
Agea e Regione Lombardia con successivi provvedimenti.



FEBBRAIO2024

CORSO DI 
AGGIORNAMENTO CARRELLI 
(DI TUTTE LE TIPOLOGIE) 
4 ORE

QUANDO
20 febbraio 2024 dalle 9.00 alle 13.00

DOVE 
Ufficio zona di Leno - Via C. Colombo, 9

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
50€  iva inclusa per persona da saldare 
entro la prima lezione del corso 
direttamente al tuo ufficio zona oppure 
tramite bonifico bancario:

IT 80 L 05387 11238 000042716721 
BPER Banca

Causale: corso agg. carrelli + ragione 
sociale azienda + nominativo 
partecipante

CORSO AGGIORNAMENTO 
ADDETTI ALLA CONDUZIONE 
DI TRATTORI AGRICOLI O 
FORESTALI A RUOTE 
4 ORE

QUANDO
29 febbraio 2024 dalle 9.00 alle 13.00

DOVE 
Ufficio zona di Leno - Via C. Colombo, 9

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
50 €  iva inclusa per persona da 
saldare entro la prima lezione del corso 
direttamente al tuo ufficio zona oppure 
tramite bonifico bancario:

IT 80 L 05387 11238 000042716721 - 
BPER Banca

Causale: corso agg. trattorista + 
ragione sociale azienda + nominativo 
partecipante

MARZO2024

CORSO DI 
AGGIORNAMENTO MMT 
4 ORE

QUANDO
12 marzo 2024 dalle 9.00 alle 13.00

DOVE 
Ufficio zona di Leno - Via C. Colombo, 9

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
50€  iva inclusa per persona da saldare 
entro il la prima lezione del corso 
direttamente al tuo ufficio zona o 
tramite bonifico bancario:

IT 80 L 05387 11238 000042716721 
BPER Banca

Causale: corso agg. MMT + ragione 
sociale azienda + nominativo 
partecipante

CORSO AGGIORNAMENTO 
UTILIZZATORI PRODOTTI  
FITOSANITARI 
12 ORE

QUANDO
• 20 febbraio 2024 dalle 8.30 alle 12.30
• 21 febbraio 2024 dalle 8.30 alle 12.30
• 23 febbraio 2024 dalle 8.30 alle 12.30

DOVE 
Auditorium Mazzoli - Piazza Filippo 
Tassara, 3 - 25043 Breno

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
100€ iva inclusa da saldare entro la 
prima lezione del corso 
direttamente al tuo ufficio zona o 
tramite bonifico bancario:
IT 80 L 05387 11238 000042716721 
BPER Banca
Causale: corso aggiornamento 
patentino fitosanitari ID 271373 
ragione sociale azienda + nominativo 
partecipante

CORSI IN PROGRAMMA

SUL SITO SONO DISPONIBILI 
LE DATE PER I CORSI:
• base trattori
• base carrelli (muletto+telescopico)
• base MMT
• operatore agrituristico
• fattoria didattica

CORSI SICUREZZA

Per ricevere informazioni sui corsi 
riguardanti la SICUREZZA organizzati 
in collaborazione con SMAO a prezzi 
convenzionati, puoi contattare lo 
030/24361 o scrivere al seguente indirizzo 
formazione@confagricolturabrescia.it

I CORSI DI FORMAZIONE DI
CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Per iscriversi ai corsi, 
è necessario scaricare e 

compilare il modulo ONLINE 
disponibile sulla pagina brescia.
confagricoltura.it/ita/servizi/corsi 

(o scansiona il QRCODE) e
inviarlo all’indirizzo formazione@

confagricolturabrescia.it 
entro la data indicata.

Via Creta, 50 Brescia | Tel. 030 24361 | brescia.confagricoltura.it | 
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Novità: scatta l'obbligo di  
assicurazione per tutti i veicoli

u Novità significative per il mondo e il 
codice delle assicurazioni private, che 
vanno a interessare anche il settore 
agricolo. Il decreto legislativo entrato in 
vigore il 23 dicembre, recependo quan-
to previsto da una direttiva comunitaria 
del 2021, ha introdotto l’obbligo di assi-
curare la generalità dei veicoli a moto-
re, compresi quelli che sono custoditi o 
circolano in aree private. Nel nuovo ob-
bligo, pertanto, vengono inclusi anche i 
trattori agricoli impiegati per le lavora-
zioni sui fondi rustici e quelli depositati 
in aree private non aperte al pubblico. La 
normativa prevede l’obbligo di contrarre 
l’assicurazione per la responsabilità civi-
le verso terzi anche per i veicoli non circo-
lanti, parcheggiati in aree private, e per 
quelli utilizzati esclusivamente in zone il 
cui accesso è soggetto a restrizioni, con 
l’obiettivo di garantire la sicurezza e la 
tutela assicurativa in qualsiasi contesto 
di utilizzo dei veicoli a motore.
Il nuovo obbligo interessa qualsiasi vei-
colo a motore azionato esclusivamente 

da una forza meccanica, con una velo-
cità di progetto massima superiore a 25 
chilometri orari, un peso netto massimo 
superiore a 25 chilogrammi e una velo-
cità di progetto massima superiore a 14 
chilometri orari.
Inoltre l’obbligo di stipula di un’assicura-
zione per la responsabilità civile riguarda 
qualsiasi rimorchio destinato a essere 
utilizzato con i veicoli appena citati, a 
prescindere che sia a esso agganciato 
o meno. Va specificato che tale obbligo 
non è più legato alla circolazione del vei-
colo, ma al veicolo stesso.
Prima dell’introduzione di questa modi-
fica, vi era la possibilità di non assicura-
re i veicoli che non circolavano su strade 
pubbliche o accessibili al pubblico, men-
tre con la nuova normativa l’obbligo di 
stipula dell’assicurazione scatta per tut-
ti i veicoli a motore, a prescindere dalle 
caratteristiche del mezzo, dal terreno su 
cui è utilizzato e dal fatto che sia fermo o 
in movimento. È stato modificato anche 
l’impianto sanzionatorio del Codice della 
strada: in caso di circolazione con un vei-
colo privo di assicurazione, viene appli-
cata una sanzione amministrativa da 866 
a 3.464 euro, oltre alla perdita di cinque 
punti dalla patente, al sequestro del vei-
colo e al ritiro della carta di circolazione. 
La stessa sanzione vale anche nel caso in 
cui il veicolo sia utilizzato in zone il cui ac-
cesso è soggetto a restrizioni.
Ricordiamo che Confagricoltura Brescia 
collabora con Gaa, Gestioni assicurazioni 
agricole, la società di brokeraggio assicu-
rativo di Confagricoltura e gli uffici zona 
sono a disposizione per qualsiasi infor-
mazione.

Per la sicurezza sul lavoro 
bando Isi Inail da 76 milioni
u È stato di recente pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale l'avviso per il Bando Isi re-
lativo all’annualità 2023, con il quale l'I-
nail ha messo a disposizione una serie di 
risorse per finanziamenti a fondo perduto 
per la realizzazione di progetti volti al mi-
glioramento delle condizioni di salute e di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Alla Regione Lombardia sono destinati 
oltre 76 milioni di euro e al nostro settore 
agricolo viene dedicato l’asse numero cin-
que, che dispone di una dotazione finan-
ziaria di ben 6,8 milioni di euro. 
Rispetto al bando del 2022, si sottolineano 
alcune novità, tra cui l’aumento degli im-

porti finanziabili con un livello massimo 
erogabile pari a 130 mila euro, mentre lo 
scorso anno era di 60 mila euro. È aumen-
tata anche l’intensità degli aiuti, con la 
copertura del finanziamento a fondo per-
duto del 65 per cento delle spese sostenu-
te, che sale all’80 per cento per i progetti 
dei giovani agricoltori (nel bando del 2022 
l’intensità dell’aiuto era del 40 per cento 
per la generalità delle imprese agricole e 
del 50 per cento per i giovani agricoltori).
Le date di apertura e di chiusura della pro-
cedura informatica per la presentazione 
della domanda saranno pubblicate entro 
il prossimo 21 febbraio 2024.

Denuncia annuale pozzi, 
scadenza il 31 marzo
u Ricordiamo che tutti coloro che deriva-
no acque pubbliche (da pozzo, da sorgen-
te o da corso d'acqua superficiale) sono 
tenuti a presentare la denuncia annuale 
delle portate e dei volumi di acqua deri-
vati nell'anno. I prelievi domestici sono 
esclusi dall'obbligo di presentare la de-
nuncia annuale delle acque derivate.
Con una delibera del dicembre 2022, la 
Regione ha stabilito che le denunce an-
nuali dei volumi d’acqua derivati, relative 
all’annualità 2022 e seguenti, dovranno 
essere presentate unicamente in forma 
telematica tramite l’applicativo Sipiui. 

Ogni singolo punto di prelievo deve esse-
re munito di apposito misuratore dei con-
sumi. Il termine per la presentazione della 
denuncia annuale delle acque derivate è 
stabilito al 31 marzo di ogni anno. Può es-
sere inserita direttamente dal titolare del-
la concessione accedendo all'applicativo 
fornito dalla Regione o, in alternativa, il 
titolare può delegare Confagricoltura Bre-
scia all'inserimento della denuncia delle 
acque prelevate.
Per ulteriori informazioni è possibile con-
tattare gli uffici zona di Confagricoltura 
Brescia entro il 28 febbraio. 
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Notizie in breve
Irpef su redditi catastali
La Legge di bilancio non ha prorogato l'e-
senzione per i redditi dominicali e agrari 
di Iap e Cd, che ritornano imponibili ai fini 
Irpef dall'anno 2024. Confagricoltura sta 
chiedendo al Governo uno sforzo per rein-
trodurre l’esonero Irpef.

Rideterminazione valori terreni
La Legge di bilancio ha prorogato la pos-
sibilità di rivalutazione dei valori di acqui-
sto delle partecipazioni negoziate e non 
negoziate in mercati regolamentati e dei 
terreni edificabili e con destinazione agri-
cola posseduti al primo gennaio 2024, con 
imposta sostitutiva al 16 per cento.

Decreto Cer
È stato pubblicato sul sito del ministero 
dell’Ambiente il decreto sulle Cer, volto a 
stimolare la nascita e lo sviluppo delle Co-
munità energetiche rinnovabili e dell’au-
toconsumo diffuso. Il provvedimento è 
in vigore dal 24 gennaio e prevede, entro 
trenta giorni, l’approvazione, previa ve-
rifica da parte di Arera e su proposta del 
Gse, delle regole operative che dovranno 
disciplinare le modalità e i tempi di rico-

noscimento degli incentivi. Il Gse metterà 
in esercizio i portali attraverso i quali sarà 
possibile presentare le richieste, entro 45 
giorni dall’approvazione delle regole ope-
rative.

Carburante agricolo agevolato
È aperta per il 2024 la domanda di asse-
gnazione di carburante agricolo agevola-
to. La procedura prevede, per alcune lavo-
razioni, la presenza nel fascicolo aziendale 
delle corrispondenti macchine e attrezza-
ture necessarie. È opportuno, quindi, che 
le aziende verifichino con il loro ufficio 
zona la presenza nel fascicolo e comuni-
chino l’eventuale giacenza di carburante 
agevolato al 31 dicembre 2023.

Decreto flussi
Il Governo ha posticipato le date per il 
click day di presentazione delle richieste 
di nulla osta al lavoro per cittadini extra-
comunitari. Le nuove date fissate sono 18 
marzo 2024 (lavoratori subordinati non 
stagionali), 21 marzo 2024 (lavoratori do-
mestici e conversioni da stagionale a non 
stagionale) e 25 marzo 2024 (lavoro sta-
gionale).

Dalla Messa di Sant'Antonio 
un augurio per tutti i soci

u Confagricoltura Brescia ha organizzato il 
16 gennaio un momento di ritrovo e rifles-
sione per celebrare Sant’Antonio Abate, 
patrono degli allevatori, protettore degli 
animali e da sempre nel cuore degli agri-
coltori. Dirigenti, soci e dipendenti hanno 
partecipato a una visita guidata e a una 
Messa, celebrata da don Claudio Zanardi-
ni, in uno dei santuari più belli della città: 
Santa Maria delle Grazie. È stata l'occasio-
ne per iniziare insieme l'anno e anche per 
pregare per gli agricoltori che si trovano 
nelle zone di guerra. Il presidente Giovan-

ni Garbelli ha colto l’occasione per ricor-
dare come l’agricoltura ha sempre avuto 
un ruolo centrale in gran parte delle en-
cicliche papali, anche nella Laudato sì di 
Papa Francesco. “Per noi la celebrazione 
di Sant’Antonio rappresenta l’avvio delle 
attività dell’anno, tanto nei campi quanto 
negli uffici – ha detto -. Per questo auguro 
a tutti, in particolare a soci e dipendenti, 
un buon lavoro, confidando che possiate 
operare con passione, impegno e serenità. 
Perché è quanto fate ogni giorno che rende 
grande la nostra organizzazione”.
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I nostri lutti
Lo scorso 14 gennaio è mancato all’affetto dei suoi cari 

Luigi Tosoni
di anni 88
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condoglianze.




